
 
  
 
 

 
Secondo la volontà del testatore, svolge di attività di assistenza a favore della categoria degli artigiani residenti 
nel Comune di Verona e Provincia che versano in condizioni di difficoltà economiche perché ammalati, inabili 
anche temporaneamente, anziani e del coniuge vedovo di artigiano e/o figlio inabile portatore di Handicap, orfano 
di artigiano, in condizioni di bisogno. 
 

IL PRESIDENTE 
• Visto lo Statuto della Fondazione approvato con decreto dirigenziale n°288/4103.D del 19/11/2003 

della Regione Veneto; 
• Visto che tra le varie forme immediate di assistenza è prevista: 

 
A. L’erogazione di sussidi in caso di inabilità anche temporanea o di malattia che non permetta all’artigiano 

di svolgere la propria attività e che pertanto versi in condizioni di disagio 
B. L’erogazione di contributi agli artigiani pensionati che si trovano in difficoltà economiche. 
C. L’erogazione di sussidi anche al coniuge vedovo di artigiani e/o al figlio inabile, portatore di Handicap, 

orfano di artigiano, in condizioni di bisogno. 
 
                                                   PORTA A CONOSCENZA DEGLI INTERESSATI 
Che, per ottenere i benefici in parola, dovranno presentare a questa Fondazione domanda in carta semplice 
corredata dai seguenti documenti: 

 
1. Carta d’Identità 
2. Modello ISEE aggiornato 
3. Certificato di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane  
4. Autocertificazione dello stato di famiglia 
5. Eventuale verbale di invalidità o certificato medico dell’artigiano in età lavorativa. 
6. Copia dell’ultimo CUD dei componenti del nucleo familiare. 
7. Eventuale certificato di morte dell’artigiano 
8. Bollette ultimo anno (luce, gas, acqua, immondizie, telefono). Un anno di bollette. 
9. Estratto conto dell’ultimo anno di tutti i membri del nucleo familiare. 
10. Spese mediche sostenute per visite specialistiche di un anno intero di tutto il nucleo familiare. 
11. Spese sanitarie sostenute per medicinali (anche scontrini della farmacia) di un anno intero di tutto il 

nucleo familiare. 
12. Contratto d’affitto/mutuo, spese condominiali dell’ultimo anno. 
13. Titoli, azioni bancarie, buoni fruttiferi bancari o postali, depositi postali o bancari, tutto quanto è deposito; 

assicurazioni, polizze sulla vita di tutto il nucleo familiare. 
La documentazione richiesta, se non reperita sempre nel colloquio tenuto dall’Assistente Sociale, invalida la 
domanda di sussidio.  
 
La S.V. è invitata a presentarsi a colloquio con l’Assistente Sociale il giorno:  
GIORNO …........ 2023 ORE …. 
 
Se la SV fosse impossibilitata a presentarsi si raccomanda di avvisare al numero qui sotto segnalato.  
La Commissione che si riunisce con cadenza semestrale esaminerà le richieste pervenute e concederà sussidi in 
base ai criteri stabiliti dall’apposito regolamento e dagli artt. 6 e 7 dello Statuto. 
Per eventuali chiarimenti e informazioni rivolgersi alla sede della Fondazione in via A. Verità n. 1 Verona o al 
numero telefonico 045.8001830. 
           IL PRESIDENTE 
                    (Mons. Gino Zampieri) 
    
      ____________________________________________ 
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